
Senegal.  Le  elezioni  che
sfuggono
 

La  nuova  data  del  primo  turno  delle  elezioni
presidenziali in Senegal è stata fissata per il 2
giugno, anche se si aspetta la firma del decreto
da  parte  del  presidente  Macky  Sall.  Dopo  il
Ramadan  (10  marzo  –  8  aprile),  e  prima  della
stagione  delle  piogge.  Ma  il  mandato  del
presidente scade il 2 aprile, per cui occorrerà un
periodo di interim.
Il presidente aveva rimandato sine die le elezioni previste
per il 25 febbraio, ma il Consiglio costituzionale aveva
invalidato il decreto. Fatto sta che le elezioni non si sono
tenute, per ora. La gente, però, è scesa in piazza per
reclamarle.
Il Senegal è uno dei pochi paesi saheliani che aveva ancora
mantenuto una certa stabilità e un approccio democratico, ma
gli ultimi segnali non sono rassicuranti (ne avevamo parlato
qui).
Il tentativo di Sall di modificare la Costituzione per potersi
candidare per la terza volta consecutiva, è fallito a causa
delle proteste di piazza.
Così il presidente ha cercato di escludere dalla competizione
gli oppositori più validi, tra tutto Ousmane Sonko,
attualmente in prigione con una condanna a due anni, e di
mandare avanti il suo candidato Amadou Ba, l’attuale premier.
Intanto la società civile, con il coordinamento Aar sunu
élection (Proteggiamo le nostre elezioni), ha indetto una
giornata di sciopero generale mercoledì 28 febbraio, per fare
pressioni affinché la consultazione elettorale non sia
ulteriormente rimandata.
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Nel frattempo, il presidente Macky Sall ha realizzato quello
che ha chiamato «Dialoghi nazionali», un incontro con le
parti, ovvero società civile, partiti politici, leader
religiosi, sindacati e patronato (ma molte organizzazioni e
candidati già validati non hanno partecipato), per la
ridefinizione del processo elettorale. All’apertura dei
lavori, il 27 febbraio, Sall ha annunciato un progetto di
legge di amnistia per tutti i fatti accaduti durante le
manifestazioni a fini politici tra il 2021 e 2024. Questo
potrebbe rimettere in campo Sonko e altri candidati esclusi.
Anche Karim Wade, figlio dell’ex presidente Abdoulaye Wade
(2000-2012), escluso dalle liste, potrebbe essere ripescato.
Inoltre, quindici dei diciannove candidati validi, hanno
depositato un ricorso al Consiglio costituzionale chiedendo
che le elezioni si tengano prima del 2 aprile.
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